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Raffaele Cantone: il Magistrato anti camorra si rac conta 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
di Gianluca Cionna 
 
“La lotta alla camorra deve essere 
incessante e continua, ma non può 
fermarsi alla repressione militare. 
Deve spezzare il rapporto economico 
che i clan hanno con le istituzioni e il 
territorio. Deve fornire un’alternativa 
occupazionale e culturale concreta”. 
Sono le parole di Raffaele Cantone, 
ex pm nella Direzione Distrettuale 
Antimafia di Napoli, oggi giudice al 
massimario della cassazione.  
 
Il Magistrato anti camorra è stato 
ospite del Rotary Club Ancona-
Conero, ieri sera, al ristorante 
“Passetto” di Ancona, dove ha 
risposto alle domande dell’avvocato 
Tardella e degli intervenuti in sala, e 
ha parlato del suo libro autobiografico 
“Solo per la giustizia”.   
 
“Nel libro ripercorro le mie 
esperienze, dall’avvocatura al ruolo di 
magistrato, fino all’ultimo giorno  
 

trascorso in procura – ha detto 
Cantone -. Ci sono anche frammenti 
della mia infanzia a Giuliano, città in 
cui la camorra si respira nell’aria e si 
è appropriata di tutti i terreni pubblici”. 
L’uomo che ha dedicato la sua vita 
alla legge definisce la camorra 
“un’espressione geografica, perché 
composta da una miriade di clan tutti 
autonomi e molto differenti tra loro”.  
 
Cantone ha ricordato come la forza 
della camorra non si basi solo sulla 
violenza. “I capi hanno un incredibile 
livello di fascinazione, derivante dalla 
loro capacità di gestire un enorme 
potere. Inoltre – ha ricordato il giudice 
-, non si atteggiano a Masaniello, non 
si oppongono alle istituzioni, ma 
forniscono alternative economiche e 
occupazionali”. 
Per combattere un fenomeno di tale 
portata, diviene dunque necessario il 
ruolo dell’educazione. “Lo scorso  
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anno ho parlato in circa 100 scuole. 
E’ un atto fondamentale per fare 
uscire la giustizia dai tribunali. 
Sarebbe importante portare nelle 
scuole gli imprenditori che hanno 
denunciato la camorra, per far vedere 
che sono ancora vivi e si può uscire 
allo scoperto”, ha spiegato il Giudice, 
che da 10 anni vive sotto una scorta 
“i cui componenti sono ormai divenuti 
parte integrante della mia famiglia”, 
ha rivelato Cantone.  
Il magistrato ha ricordato come 
l’amico Saviano, con la pubblicazione 

di “Gomorra”, sia stato capace di 
sdoganare il fenomeno camorra fuori 
dai confini campani. Ha poi concluso 
con una battuta sul futuro della lotta 
alle mafie. “Il  
fatto che questi fenomeni vengano 
ora condannati rappresenta una 
speranza per il futuro. Inoltre, le 
indagini sono più accurate rispetto al 
passato e molti capi sono in prigione. 
Sono ottimista per la vittoria sulla 
camorra, ma pessimista su quando 
questo potrà accadere”. 

 
�
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15 novembre 2009 
     Gita a Cagli 

( a cura di Alberto Bianchelli) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella visita siamo stati 
accompagnati dall’amico rotariano 
Alberto Mazzacchera,  

 

 

 

 

 

 

 

Storico dell’Arte e Vice 
Sindaco, che ci ha illustrato, con 
dovizia di particolari, gli elementi 
architettonici più rappresentativi oltre 
ad illustrarci l’organizzazione sociale 
e lo sviluppo della Città nel tempo. 

 

Abbiamo visitato l’imponente 
Torrione, opera di fortificazione 
realizzata da Francesco di Giorgio 
Martini; la Chiesa di S. Francesco; il 
Palazzo Comunale, ora anche sede 
museale; il Teatro; la Basilica – 
cattedrale.   

Come consuetudine abbiamo 
poi degustato pietanze a base di 
tartufo, ottimamente preparate dallo 
chef del ristorante “Palazzina 
Sabatelli,” inserito nel complesso 
seicentesco recentemente 
recuperato. 

Durante il trasferimento da 
Ancona l’amico e socio Gianfranco 
Paci ha brillantemente illustrato la 
storia del territorio che avremmo 
visitato; riportiamo integralmente la 
sua interessantissima relazione per 
farne partecipi anche i Soci non 
presenti alla gita. 
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“La storia del territorio a nord dell’Esino in età romana repubblicana (III-I 
sec. a.C”)”  a cura di Gianfranco Paci 

Il territorio delle Marche che si estende a nord del fiume Esino presenta in età romana 
una fisionomia non unitaria dal punto di vista storico e del popolamento: la fascia 
paracostiera, compresa tra la prima quinta appenninica e il mare prende il nome di 
agro Gallico (ager Gallicus), dalla popolazione dei Galli Senoni che l’avevano occupata 
precedentemente, mentre la fascia più interna, tra la suddetta quinta appenninica e 
l’attuale confine umbro-marchigiano risulta abitata da una popolazione di stirpe umbra 
il cui territorio si estendeva anche ad ovest dell’Appennino, praticamente fino al 
Tevere. 

L’agro Gallico come indica la sua stessa denominazione è il territorio (ager) che i 
Romani hanno sottratto - con una campagna miliare avvenuta nel 295 a.C. – ai Galli 
Senoni, incorporandolo nel proprio demanio. Si tratta dunque un tratto di territorio 
entrato a far parte dello stato romano in seguito a conquista, così come il Piceno - 
chiamato più propriamente nelle fonti antiche agro Piceno (ager Picenus) - è il territorio 
incamerato nello stato romano dopo la vittoria sui Piceni del 268 a.C. I Galli Senoni 
appartengono a quelle tribù galliche che scesero in Italia nel V sec. a.C., come oggi si 
ritiene, e diedero luogo ad una vasta conquista dell’Italia settentrionale a nord e a sud 
del Po: quella che i Romani chiamarono la Gallia Cisalpina.   

L’acquisizione dell’agro Gallico, da parte di Roma, consolidata dalle deduzioni delle 
colonie di Sena Gallica (290-288 o 284-283 a.C.), di Ariminum (268 a.C.) e – come si 
tende a ritenere – di Aesis (247 a.C.), deve aver attirato fin dall’inizio l’interesse di 
speculatori ed imprenditori in possesso di capitali da investire; ma è soltanto con la lex 
de agro Gallico, fatta approvare nel 232 a.C. da Gaio Flaminio, che fu dato il via ad una 
sua massiccia occupazione di questo territorio mediante l’assegnazione di lotti di terra 
a singoli coloni.  

Interessa rilevare che il provvedimento di Gaio Flaminio determinò l’afflusso 
nell’ambito dell’agro Gallico di varie migliaia di individui in possesso della piena 
cittadinanza romana. La cosa deve aver dato un impulso alla romanizzazione della 
parte di territorio compresa, in particolare, tra l’Esino e il Foglia ben maggiore di quanto 
possono aver fatto, per es., le colonie romane di Sena Gallica e di Aesis. Uno dei 
problemi più importanti che la sistemazione di questa massa di coloni comportava per 
lo stato romano, cioè quello dell’amministrazione della giustizia, fu risolto  mediante 
l’invio di magistrati appositi, rivestiti di poteri giurisdizionali, che avevano la 
denominazione di praefecti, ad ognuno dei quali era affidato un territorio di 
competenza, ovvero una circoscrizione giudiziaria (praefectura). 

La colonizzazione di Gaio Flaminio fu un’operazione che distribuì in modo 
sparso i nuovi coloni nell’agro Gallico: non fondò, cioè, appositi e nuovi centri urbani 
(colonie). Si capisce, dalla successiva organizzazione poleografica del territorio, che 
questi coloni presto diedero luogo a dei piccoli agglomerati demici (dei vici), grandi 
come la nostre frazioni o come dei piccoli paesi. Questi piccoli insediamenti fungevano 
da centri di servizi e per lungo tempo (cioè dalla fine del III sec. a.C. alla metà del I sec. 
a.C.) costituirono il sistema di organizzazione politica, accanto alle colonie già citate, 
dell’agro Gallico. In questi piccoli centri insediativi, distribuiti ad una certa distanza l’uno 
dall’altro in modo da disporre ciascuno di un proprio ambito di territorio, ci si riuniva, in 
giorni stabiliti, per il mercato e per la celebrazione delle feste religiose.      
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 Nel mondo romano la città – una struttura urbana ben maggiore di un vicus, dotata di 
una cinta muraria, uno o più fori, strade ben costruite, templi, terme, spesso di un 
teatro, ecc. – ha sempre costituito il punto ed il più alto della organizzazione politica dei 
cittadini nell’ambito di un determinato territorio. Per questo anche i coloni dell’agro 
Gallico, che erano cittadini romani con pieni diritti, aspiravano ad organizzarsi in forme 
urbane più grandi, più complesse e dalle migliori opportunità, rispetto a quelle che 
erano le condizioni del vicus: cioè ad organizzarsi in città (la cui forma giuridica è 
quella del municipium)    

 Le condizioni storiche e politiche a che si potesse dar luogo a queste più complesse 
forme di vita organizzata vennero a crearsi intorno al 50 a.C., grazie ad una legge – di 
cui conosciamo ben poco – fatta promulgare da Cesare forse nel 49, vale a dire subito 
dopo il famoso passaggio del Rubicone. L’effetto di questo provvedimento fu che 
sorsero, nell’ambito dell’agro Gallico, i centri cittadini (i municipia) di Ostra, Suasa, 
Fanum Fortunae (Fano) e Forum Sempronii (Fossombrone), i quali insieme alle 
colonie, di precedente fondazione, di Sena Gallica (Senigallia), Aesis (Jesi) e Pisaurum 
(Pesaro) costituirono il quadro definitivo – cioè fino al tramonto della civiltà antica – per 
quanto riguarda il paesaggio urbano di questo ambito territoriale.   

 Questo per quanto riguarda l’Agro Gallico. Venendo ora al territorio dagli Umbri, esso 
ebbe una vicenda storica affatto diversa. Innanzitutto esso si presenta frazionato in 
tanti cantoni, ognuno occupato da un nucleo di popolazione caratterizzato da una 
propria fisionomia culturale (per cui si riconosce come un vero e proprio populus), 
appartenente alla nazione umbra. Conosciamo i nomi di questi popoli, la cui 
formazione risale al IX secolo all’incirca a.C. e che occuparono, da sud a nord questo 
tratto interno dell’attuale territorio marchigiano. Sono: i Camertes (Cemertes, con 
capoluogo Camerinum), i Matelicates (con capoluogo Matilica, l’odierna Matelica), gli 
Attidiates (con capoluogo Attidium, l’odierno Attiggio di Fabriano), i Tuficates (con 
capoluogo Tuficum, ubicato presso Albacina), i Sentinates (con capoluogo Sentinum, 
presso Sassoferrato), i Pitinates Mergentini (con capoluogo Pitinum Mergens, presso 
Acqualagna), i Tifernates Mataurenses (con capoluogo Tifernum Mataurense, l’odierna 
Sant’Angelo in Vado), gli Urvinates (con capoluogo Urvinum Mataurense, cioè Urbino) 
ed infine i Pitinates Pisaurenses (con capoluogo Pitinum Pisaurense, corrispondente a 
Macerata Feltria). 

 Questi popoli non entrarono a far parte dello stato romano per conquista o 
sottomissione. Essi strinsero ciascuno un trattato di alleanza alla pari (foedus aequum) 
con Roma, che gli garantì autonomia politica, possibilità di conservare le proprie leggi, i 
propri culti, la propria lingua, ecc. Conosciamo il trattato tra Roma e i Camerti, del 310 
a.C. Queste condizioni consentirono a tali popoli totale autonomia politica e la 
possibilità di preservare a lungo la propria identità culturale. Tuttavia col tempo questa 
condizione, che per es. nel III sec. a.C. poteva considerarsi ottimale, con il passare del 
tempo finì per diventare, per vari motivi, penalizzante. Conosciamo bene, dalle fonti, le 
pressioni e le reiterate richieste – tra la fine del II sec. a.C. e gli inizi del I a.C. – dei 
popoli italici per avere la cittadinanza romana, rinunciando alla loro autonomia, e 
sappiamo come il rifiuto opposto da Roma portò allo scoppio – nel 91-90 a.C. – della 
guerra sociale, che insanguinò l’Italia provocando decine e decine di migliaia di morti.  

 Gli Umbri, che esitarono ad entrare in guerra, beneficiarono subito di alcune leggi 
promulgate frettolosamente da Roma, per evitare l’estendersi del conflitto, a favore 
degli Italici che non avevano ancora preso le armi. Ai singoli popoli umbri Roma 
concesse così la cittadinanza romana ed uno statuto municipale che regolasse le 
modalità di fruizione della nuova condizione giuridica e politica (tra cui, ad es., la 
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possibilità di amministrare in proprio la giustizia). Così avvenne che i vari centri urbani 
elencati qui sopra da strutture indigene passarono ad essere dei municipi romani. 
Questo passaggio costituì una vera e propria trasformazione: prima di tutto sul piano 
giuridico, ma poi anche sotto vari altri aspetti: l’adozione della lingua latina, l’adozione 
di leggi date da Roma, la rapida trasformazione alla romana dei vari aspetti della vita 
pubblica e privata. Soprattutto la trasformazione municipale diede luogo ad un 
potenziamento delle strutture urbane, con costruzione o ricostruzione della cinta 
muraria, del foro, degli edifici pubblici per l’espletamento della vita politica (la curia per 
il consiglio comunale, la basilica per l’amministrazione della giustizia, gli uffici per i 
magistrati cittadini, ecc.), e di una vita cittadina ispirata ad un più alto livello (vedi per 
es. la costruzione dei teatri).  

               Questi municipi, nati dalla trasformazione dei precedenti centri cittadini 
indigeni, sorsero tutti a ridosso della guerra sociale, cioè negli anni 80 del I sec. a.C.: 
sono i cosiddetti municipi di prima generazione e sono generalmente caratterizzati 
dall’avere un collegio magistratuale che prende il nome di quattuorviri (i quattro uomini 
cui è demandata ogni anno la gestione della cosa pubblica, due quattuorviri con potere 
giurisdizionale e due quattuorviri edili), laddove i municipi creati nell’agro Gallico dopo il 
49 a.C. (impiantati su alcuni dei vici creati dai coloni di Gaio Flaminio e che possiamo 
chiamare i municipi di seconda generazione) sono retti da magistrati che prendono il 
nome di duoviri (in realtà anche qui sono quattro: due duoviri con potere giurisdizionale 
e due duoviri edili).   

 Le città umbre sopra menzionate, diventate municipi romani, completano il quadro 
insediativo per città del territorio marchigiano a nord del fiume Esino.  
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19 novembre 2009 

Nuove disposizioni legislative sulle intercettazion i  
A cura di  Paolo Pauri 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Le intercettazioni sono "un ' emergenza 
civile" ha detto un ex Ministro di Giustizia, 
le intercettazioni sono una "schifezza" ha 
dichiarato un noto giornalista televisivo. E' 
vero? Esaminando a ritroso la storia delle 
intercettazioni si deve ammettere che la 
giustizia deve molto a questo mezzo 
investigativo in termini di delitti impediti, 
stragi evitate, assassini arrestati, 
corruzioni scoperte, specie per quelle 
ambientali che si sono rivelate come uno 
dei più preziosi strumenti per indagini 
sulle organizzazioni segrete e per i crimini 
relazionali come il reato associativo: nulla 
conosceremmo oggi della strage di 
Capaci, dove perse la vita Giovanni 
Falcone, se non ci fosse stata 
un'intercettazione di uno dei componenti 
del commando.  
Pur riconoscendo la centralità di questo 
mezzo di ricerca della prova, negli ultimi 
tempi, specie dopo che nella rete sono 
rimasti invischiati potenti politici, finanzieri 
e uomini d'affari, si sono levate voci 
critiche. campagne di informazione, per 
convincere gli italiani che le 

intercettazioni sono strumento pericoloso 
ed insidioso in quanto se ne abuserebbe 
(tutti gli italiani sono intercettati), avrebbe 
un costo rilevantissimo, faciliterebbe la 
pigrizia investigativa dei pubblici ministeri, 
renderebbe precaria la tutela della 
privacy e delle garanzie del cittadino. 
Queste prese di posizioni drastiche 
nascondono invero un diffuso senso di 
preoccupazione, anche in seguito ad 
alcuni innegabili abusi nelle pubblicazioni 
degli esiti delle intercettazioni.  
Da qui l' esigenza di riforma della 
normativa per apprestare una più efficace 
tutela alla privacy "minacciata dal Grande 
Orecchio invisibile ed incontrollabile".  
Il legislatore ha quindi deciso di legiferare 
non sulla maggiore efficienza della tutela 
del segreto, come da più parti si 
chiedeva, ma sul potere di intercettare. 
Da qui la presentazione di una legge in 
corso di approvazione in Parlamento 
incentrata sulla modifica dell'art.266 c.p.p. 
concernente uno dei fondamentali 
requisiti pecche l'intercettazione possa 
essere autorizzata, sostituendo il 
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requisito dei "gravi indizi di reato" con 
quello dei, "gravi indizi di colpevole", vale 
a dire che per intercettare dovrebbero 
esistere quei gravi indizi di colpevolezza 
appunto(e non del reato) che sono anche 
sufficienti per arrestare: ciò costituisce un 
controsenso in quanto l'intercettazione 
dovrebbe servire per la ricerca della 
prova sul chi può aver commesso un 
reato, non sulla colpevolezza di un 
sospettato. Sarebbe come dire che "sono 
vietate le perquisizioni se prima non 
vengono acquisite le prove del reato, ma 
se sono state acquisite a che servono le 
perquisizioni?".  
Il dibattito riportato dalla stampa e dai 
media ipotizza profili di incostituzionalità 
della proposta di legge, anche per le non 
lievi sanzioni previste a carico dei 
giornalisti ed ancora per la compatibilità 
della norma con il principio di libertà 
dell'informazione.  
Anche sui termini per la durata delle  

intercettazioni sono sorte critiche e 
preoccupazioni. Le osservazioni che 
possiamo proporre sono che la norma, 
come strutturata ed articolata. rischia che 
la privacy venga tutelata in maniera più 
rigorosa di un bene di rango certamente 
superiore qual è la libertà personale, 
specialmente in relazione alla 
compressione dei diritti di cronaca e di 
informazione.  
Occorrerà quindi, preso atto che abusi e 
disfunzioni in effetti ci sono stati, puntare 
ad una rivisitazione del progetto di legge, 
ritornando alla formulazione originaria del 
presupposto sugli indizi di reato, non 
contrarre eccessivamente il potere del 
magistrato ad intercettare e nel contempo 
trovare soluzioni per una più efficace 
tutela della riservatezza.  
Il legislatore sta ancora elaborando la 
norma e dobbiamo fargli gli auguri perche 
sappia trovare il giusto equilibrio degli 
interessi in gioco.  
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26 novembre 2009 
 

 
Serata  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ancora un successo per la 25^ 
edizione del Corso Ryla che quest’anno 
aveva come oggetto “Autorevolezza: la vera 
qualità di un leader”. Argomento di grande 
importanza ed attualità, se, come ha ricordato 
Roberto Barbieri, intendiamo il leader, al di là 
dei luoghi comuni,  come chi ha la forza e la 
capacità di essere di esempio, come la 
persona da seguire, colui che sa ispirare 
visioni condivise, che sa rendere gli altri 
capaci di agire, che sfida i processi di 
cambiamento, che riesce sempre a porsi in 
relazione con gli altri. 
 

Ancora un successo, dicevamo, che è 
evidente dalle parole dei docenti e, 
soprattutto, dall’entusiasmo e dalla 
concretezza che abbiamo potuto ascoltare 
dalla voce di alcuni giovani partecipanti nel 
corso della serata rotariana. 
 

 Ancora un successo personale 
dell’amico Roberto Barbieri che si è 
impegnato con tanto entusiasmo e profonda 
competenza alla realizzazione del Corso; e 
proprio Roberto Barbieri con le parole che 
riportiamo integralmente, ha voluto lasciare la 
guida del Ryla. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Un grazie affettuoso da parte di tutti gli amici 
rotariani per l’impegno e la passione messi in 
tutti questi anno e la speranza che la sua 
preziosa e qualificata esperienza possano 
ancora supportare le iniziative del Ryla. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Care Amiche e cari Amici rotariani, 
questo è il venticinquesimo anno del 
RYLA. Cercherò di tenere il più lontano 
possibile i ricordi anche perché 
l’emozione di riandare indietro con la 
memoria è tanta e, man mano che parlo, 
crescente. 
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La formula dei corsi è stata sicuramente 
vincente, solo che si pensi che ha 
superato, tra alti e bassi, tutti questi anni, 
lasciando sempre inalterati:  
- l’entusiasmo dei partecipanti, che 
non è il semplice entusiasmo giovanile, 
ma qualche cosa di più, è l’entusiasmo 
della scoperta, della partecipazione, dello 
stare insieme per raggiungere, insieme, 
qualche cosa di inaspettato; 
- l’utilità e la concretezza degli 
insegnamenti.  
-  
Trattiamo argomenti che non si studiano 
a scuola; sono argomenti 
comportamentali, utili, essenziali nella 
vita di relazione. Ricordo ancora la 
sorpresa del prof. Giorgio Fuà al quale 
avevo appena detto che pensavo di 
organizzare un corso su “ Come si parla 
in pubblico”. Siamo nel 1985 e mi stavo 
occupando della preparazione del primo 
corso RYLA; su suggerimento di 
Lamberto Petri ero andato da Fuà, per 
avere da lui un consiglio, saggio come 
sempre. Fuà mi guardò sorpreso e 
incuriosito e domandò:”Ma perché, 
queste cose si insegnano?", come se 
pensasse che il saper parlare, essere 
capaci di porgere il proprio pensiero fosse 
solo un dono innato e non anche il frutto 
di uno studio specifico e specialistico. 
Venticinque anni sono tanti ma, 
rivolgendomi indietro, sono passati come 
un soffio, un soffio vitale, fatto appunto di 
entusiasmo, attese, aspettative e, alla 
fine di ogni corso, di emozioni e 
sentimenti veri, come quando vedevo e 
percepivo la commozione di questi 
giovani che si salutavano, amici di una 
settimana in cui avevano scoperto cose 
nuove, in cui erano stati oggetto, questa è 
la parola giusta, di una innovazione 
culturale. 
Abbiamo sempre trattato argomenti che 
definirei “della vita”, “del futuro”: come 
dovrai parlare in pubblico, come puoi 
convincere, come ti relazionerai con gli 
altri nelle trattative, come potrai farti 

accettare dagli altri, come potrai ricoprire 
un ruolo guida, come svolgerai il lavoro di 
gruppo, come comunicherai in un mondo 
in cui le modalità del comunicare 
cambiano repentinamente e via dicendo. 
Il tema di quest’anno, che dovrebbe 
essere la summa di tutte questi 
argomenti, è stato: ESSERE AUTOREVOLI, 
in cui la autorevolezza è una qualità 
individuale che si costruisce dal basso, al 
contrario dell’autoritarismo che scende 
dall’alto. 
Anche stasera, alla consegna dei diplomi, 
ho sentito da questi giovani parole di 
apprezzamento e di ringraziamento per 
questa esperienza. Ci sono, ci siamo 
abituati a questo, ma, anche se ripetuti, 
come un rito di ogni anno, le parole di 
apprezzamento fanno sempre piacere e 
ripagano delle settimane di attese e di 
patemi quando le iscrizioni non arrivano e 
non si sa quindi se il corso potrà essere 
tenuto. Dico questo perché non si 
conosce appieno il lavoro che c’è dietro le 
quinte. In fondo il RYLA è come una 
rappresentazione teatrale, in cui chi sta 
seduto a teatro vede lo spettacolo e non 
pensa a quanto si è fatto, per 
organizzarlo e per far sì che avesse 
successo. 
Ogni anno un RYLA mediamente occupa, 
mettendo in fila i tempi per tutte le attività 
necessarie, circa un mese di lavoro, 
qualche cosa di più. Ho fatto questo per 
25 anni, che significa che circa due anni 
sono stati dedicati al RYLA. Ma tutto 
questo tempo, vi posso assicurare, è 
stato speso per me bene, con passione e 
sincero sentimento, con la certezza che si 
riusciva a dare qualche cosa di utile e di 
spendibile nel futuro. Lavorare per i 
giovani significa proprio investire per il 
futuro, significa anche gettare le basi per 
la continuazione dei nostri principi, la 
trasmissione dei nostri valori e dei nostri 
sentimenti, e ciò nel quadro del naturale e 
attuale divenire della società.  
Ai giovani noi dobbiamo mantenere le 
radici e assicurare le ali.  



La voce del Conero 
  Notiziario del Rotary Club Ancona Conero 
�
�
�

 14 

Le radici della tradizione, della cultura, 
del sapere, dei valori immutabili nei quali 
siamo stati cresciuti nelle nostre famiglie 
e sui quali abbiamo improntato il nostro 
lavoro, le radici degli affetti, del rispetto, 
della temperanza, le radici del sentimento 
della libertà nostra nella salvaguardia di 
quella degli altri. E le ali, della fantasia, 
della creatività, della speranza sempre 
presente, della fiducia nelle illimitate 
possibilità che si offrono a chi voglia 
seriamente e realmente fare. 
Tutti questi concetti, in fondo, sono quelli 
che informano il RYLA, la cui immagine ci 
piacerebbe fosse quella del gatto-leone, il 
gatto che si specchia e leone si vede, a 
significare come l’intelligenza, lo studio, il 
comportamento e la capacità di 
adattamento danno la forza per affrontare 
e superare ogni prova. 
Caro Governatore, care Amiche e Amici 
del Rotary, cari Partecipanti, sono passati 
venticinque anni da quando abbiamo 
iniziato, e tutti credo spesi bene. 
Facevo il conto che i giovani che hanno 
frequentato questi corsi, negli anni, sono 
stati 1.680 circa; il dato può essere errato 
per non più di dieci unità. Molti di questi 
(ex) giovani ricoprono oggi posti di rilievo 
nella società, come professionisti, 
imprenditori, manager. Ogni tanto, nei 
posti più disparati, capita di incontrarne 
qualcuno che ricorda ancora il RYLA e 
dice che quella è stata una esperienza 
qualificante e vincente, una formazione di 
indubbia utilità per il suo successo 
personale. 
Anche per me il RYLA è stato, in tutti 
questo anni, una grande esperienza di 
vita e, come per me, certamente lo è 
stata per Ettore Galanti e per Mauro 
Cattaneo. Se il miracolo RYLA si è 
ripetuto puntualmente ogni anno dal 
1985, lo dobbiamo sicuramente a loro e 
alla loro capacità di relazionarsi con in 
partecipanti. Ma non posso qui 
dimenticare tutte le persone che in tutti 
questi anni si sono avvicendate nella cd. 
“bidelleria” e che hanno rappresentato il 

tessuto connettivo, l’elemento fondante 
della organizzazione delle giornate di 
corso. In particolare ringrazio le bidelle 
storiche Alessandra Lenzi, Maria Vera 
Morichi e Manuela De Zio e anche 
Federico, mio figlio, Daniele Ausili, Luca 
Mariotti e  Maurizio Bianchelli. 
Ringrazio tutti: 
- il Governatore attuale e quelli che, 
negli anni, si sono fattivamente impegnati 
per il successo della manifestazione, 
- i Club di Ancona e Ancona Conero 
per il supporto logistico e la home 
hospitality, 
- i Rotaract Club, anche se a volte li 
ho trovati distaccati e disattenti; non 
vorrei essere polemico, ma ricordo che il 
RYLA è organizzato dai due club di 
Ancona, che si rivolge ai giovani e che i 
primi fruitori sono proprio i rotaractiani, 
- l’hotel Sporting per la disponibilità  
- che ha dimostrato in tutti questi 
anni. 
L’anno scorso, sull’onda della delusione 
(uso un eufemismo) per le poche 
domande ricevute (28), avevo 
comunicato che avrei smesso di 
occuparmi del RYLA; successivamente, 
su insistenza di Ferruccio Squarcia, mi 
sono occupato del corso di quest’anno. 
Mi ha convinto il pensiero che avrei fatto 
le nozze d’argento con il RYLA. 
Abbiamo ricevuto 36 domande, sono 
venuti 33 giovani (tre hanno rinunciato 
perché malati).  Il trend ha ripreso a salire 
e ritengo giusto lasciare. C’è il tempo per 
ogni attività; il mio consideratelo 
trascorso. 
Non lascio solo la guida di una qualche 
cosa che ritengo preziosa, insieme ci 
lascio un pezzo di cuore e tanto 
sentimento, per intenderci quello con cui, 
per venticinque anni, ho atteso, a volte 
con trepidazione, questa settimana.  
I corsi RYLA sono stati sempre costruiti 
con la testa e realizzati con il cuore; con 
essi, sempre, abbiamo dato cultura e 
siamo stati ripagati dai partecipanti con 
entusiasmo e riconoscenza. 



La voce del Conero 
  Notiziario del Rotary Club Ancona Conero 
�
�
�

 15 

Faccio a tutti questi giovani tanti auguri di 
successo per il futuro, ma l’augurio più 
vero e sentito è che possano, nella loro  
maturità, trovare un impegno, al di fuori  
 
 

del lavoro, che dia loro tanta intima 
soddisfazione quanta ne ha data a me il 
RYLA in tutti questi anni. 
Un abbraccio a tutti. 
 

.  
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3 dicembre 2009 

Formula 1 Tecnologia e Management 
 
 

Ancona Conero scalda i motori 
 
di Gianluca Cionna 
 
E’ stata una serata all’insegna dei motori, 
quella promossa dal Club Ancona 
Conero, nei saloni della Delta Motors, 
facente capo ai due imprenditori 
marchigiani Luigi Lucentini ed Emanuele 
Naspetti. 
Di fronte alle numerose personalità 
presenti in sala, Marco Rogano, 
presidente dell’Automobile Club di 
Ancona, ha rivelato come Federazione 
Italiana e Ferrari, siano molto vicine a un 
accordo per far nascere la prima scuola 
per piloti italiani con sede a Vallelunga. 
“Scuola che sarà affidata a Luca 
Baldisseri, attualmente responsabile 
tecnico dell'attività in pista per la Ferrari”. 
A parlare è stato poi Andrea Montermini, 
pilota emiliano con un passato in Formula 

1 nei team Simtek, Pacific e Forti e 
vincitore nel 2008 del Campionato 
internazionale Gran Turismo.  Montermini 
ha definito Ross Braun, leader 
dell’omonima scuderia, che nell’ultima 
stagione ha conquistato i titoli piloti e 
costruttori come un “grandissimo 
stratega. Un uomo pragmatico e 
concreto”. 
Infine, il giornalista Mediaset Guido 
Schittone, per anni direttore della rivista 
Autosprint, ha compendiato la storia della 
formula 1 da Tazio Nuvolari ai giorni 
nostri, illustrando le novità in termini di 
sicurezza per i piloti e delucidando gli 
ospiti in sala sui motivi dello scontro tra 
costruttori e federazione di Formula 1, 
che ha tenuto banco nel 2009. 
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A seguito delle votazioni effettuate il 10 dicembre 2009 è stato costituito, 
come segue, il Consiglio direttivo che affiancherà Aldo Pizzi, Presidente Incoming, 
nell’ 

 
   

Anno Rotariano 2010/2011 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 

Presidente Aldo PIZZI 
 Consigliere Donatella AMODIO 
 Consigliere Franco BRUNETTI 
 Consigliere Giulia GINESI 
 Consigliere Gianfranco PACI 
 Consigliere Lamberto PETRI 
 Consigliere Giuseppe RICOTTI 
 Consigliere Maurizio RONCONI 
 Consigliere Filippo SCHITTONE 
 Consigliere Simonetta STURBINI 
 Consigliere Francesco TARDELLA  
 Consigliere Andrea TRANQUILLI 
 Consigliere Mahmoud YEHIA 
 

 
 

PRESIDENTE ANNO ROTARIANO 2011/2012 
 

FRANCESCO TARDELLA 
 
 
 
 

 
 
Un caloroso augurio di Buon lavoro a tutti!!!!!!!!!!!!  
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ANDREA GIORGETTI 
 
Nato in Ancona il 2.4.1959  
Professione BROKER DI ASSICURAZIONI -
BRANCH MANAGER AON S.P.A.  
(FlLIALE DI ANCONA)  
-1988/1990 lavora nel settore assicurativo  
-1992 apre un ufficio di brokeraggio con una 
dipendente, ufficio sviluppatosi sino a gestjre 
un portafoglio di oltre E 70.000.000.00  
-responsabile del Centro Italia di 5 strutture 
operative con oltre 50 dipendenti .  
Vita sportiva  
-tra il 1981 ed il 1987 partecipa a due edizioni 
della Coppa America con l'imbarcazione 
Azzurra diventando di fatto professionista 
nell'ambito delta sport della vela  
-1983 partecipa alla Campagna di Coppa 
America con Azzurra a Newport (U.S.A.)  

 - 1983 vince il Campionato Mondiale "'ONE 
TON CUP", in Brasile, con l’imbarcazione 
Linda, ottenendo la MEDAGLIA D'ORO AI 
VALORE SPORTIVO -1984 vince la Sardinia 
Cup (mondiale a squadre) con l’ltalia 
sull'imbarcazione Brava -1985 partecipa al 
SORC (circuito americano) con Nitissima, 
arrivando 2° in assoluto -1986 partecipa alta 
Campagna di Coppa America con Azzurra a 
Perth (Australia) -1988, secondo alla Sardinia 
Cup con la squadra italiana Nitissima -1989 
secondo ai mondiali Maxi Yacht.s con il Moro 
di Venezia  
-dal 1990 partecipa alle più importanti regate 
del Mediterraneo come skipper/proprietario dì 
varie imbarcazioni, sempre vincenti.  

 

Insieme al Presidente da sinistra: Andrea Giorgetti, Framcesco 
Filoni, Morando Nardi 
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FRANCESCO FILONI 

 
Nato il 5.9.1976 
Esperienze Professionali 
Da Novembre 2008 ad oggi  
CSO -Centro di Servizi in Outsourcing S.r .l.  
Finanza Aziendale e Tutela del Credito 
Milano  
Responsabile Area Risorse Umane  
Area Sales & Consulting per il Centro Italia  
 
Da Aprile 2007 ad Ottobre 2008  
AURORA ASSICURAZIONI SPA Agenzia 
Generale 35036 di Ancona  
Collaboratore  
 
Dal 2006 ad oggi  
FIL CONSUL TING  
Brokeraggio Creditizio  
Consulenza, Risk e Credit Management Sedi: 
Milano -Ancona -Lecce Titolare  
 
Collaborazione con:  
CENTRO LEASING BANCA SPA Filiale di 
Milano  
PAFINBERG SRL  
Leasing, consulenza globale e 
intermediazione finanziaria 
 Bergarno  
 
Dal 2004 al 30.03.07  
LA PIEMONTESE ASS.NI SP A- 
GRUPPO REALE MUTUA Agenzia 
Generale 920 di Lecce Direttore 
Commerciale  

 
Dal 2003 al 2004  
BPP- BANCA POPOLARE PUGLIESE 
Direzione Generale -Marino (Le)  
Stage e contratti a progetto c/o Funzione 
Legale  
 
Dal 2001 al 2003  
CBCR S.r.l.  
Comunicare Bene Comunicando Risorse  
Strategie di Comunicazione Pubblica e di 
Impresa  
Socio e Senior Account  
 
Attività extra curriculari  
Socio del Rotary Club di Gallipoli dal 
16.07.2006 nell’ambito del quale ha 
ricoperto numerosi incarichi,anche nel 
Rotaract 
Socio fondatore nel Distretto 2120° della 
Fellowship IYFR (Italy South East Fleet) 
Socio Benefattore della Fondazione 
Rotary  
Socio del Rotaract International, Club di 
Gallipoli, dove ha ricoperto diversi 
incarichi di club e distrettuali.  
.Socio Onorario di alcuni Club Rotaract 
del Distretto 2120° di Puglia e Basilicata 

 
MORANDO NARDI 

 
Nato a Roma l’11 febbraio 1961, giornalista 
professionista da giugno 1989.Dall’82 all’87 
ha lavorato come correttore di bozze prima al 
Globo e poi all’Avanti, collaborando, nel 
frattempo, sia con le redazioni dei due 
quotidiani che con pubblicazioni locali e 
settimanali a tiratura nazionale nei settori 
cronaca, costume e sport. 
Dall’87 al Corriere Adriatico come 
responsabile delle pagine spettacoli, cultura e 
inserti speciali. 
Nell’89 il passaggio alla cronaca di Ancona, 
prima come redattore di politica e cronaca 

bianca ed in seguito come responsabile dei 
settori nera e giudiziaria. 
Nel ’92 la nomina a vice-capo cronista, nel 
’99 la promozione a capocronista. 
Nel 2003 il passaggio all’ufficio centrale con 
la qualifica di responsabile delle pagine 
Marche. 
Nel 2008 la nomina all’ufficio di 
coordinamento del Direttore e l’aggiunta 
dell’incarico di coordinatore delle redazioni di 
Ascoli, San Benedetto, Fermo, Macerata, 
Jesi, Senigallia e Pesaro - Fano 
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14 GENNAIO 2010 

Giuseppe Casali: gli imprenditori sono i primi prec ari 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
“In questo momento gli imprenditori sono 
i primi precari. La crisi li ha disarmati e 
disorientati, hanno paura di prendere 
decisioni. La politica e la finanza devono 
mettere a disposizione delle risorse per 
incoraggiarli”. Lo ha detto il Presidente di 
Confindustria Ancona Giuseppe Casali, in 
un incontro organizzato dal Rotary Club 
Ancona-Conero, tenutosi ieri sera al 
ristorante “Passetto” di Ancona.  
 
“E’ vero che gli imprenditori hanno 
commesso diversi sbagli. Ma la colpa più 
grande è che si siano fidati delle grandi 
aziende”, ha rilevato a margine della 
serata che ha visto intervenire diversi 
imprenditori e autorità marchigiane. “In 
questa zona abbiamo avuto famiglie di 
imprenditori che definisco eroi come 
Merloni, Pieralisi e Pigini. Dobbiamo 
ripartire da loro per costruire il nostro 
futuro”. 

 
 
 
 
Sulla crisi che morde il territorio 
anconetano Casali dichiara: “Le aziende 
di Confindustria Ancona hanno in media  
62 dipendenti. Un numero relativamente 
ridotto se confrontato con realtà come 
Fabriano – 210 dipendenti di media -. 
Questo spiega perché le nostre imprese 
non abbiano praticamente licenziato. 
D’altronde gli imprenditori molto spesso 
conoscono le famiglie dei lavoratori, il 
rapporto instaurato è molto più stretto”.  
 
Ma ci sono delle realtà importanti, come 
Aethra, Fincantieri e Api, che hanno 
sofferto la congiuntura negativa in 
maniera particolare. “L’Aethra sembra si 
stia riprendendo da un momento difficile, 
ma dovrebbe puntare a delocalizzare la 
produzione all’estero, mantenendo qui 
solo l’area di ricerca pura. La produzione 
in Italia ha costi altissimi – ha dichiarato  
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Casali -. L’Api mi sembra abbia gestito 
bene la crisi, anche nei rapporti con le 
organizzazioni sindacali. Mentre la 
questione Fincantieri non è di facile 
soluzione. Si stanno dando da fare, ma il 
settore della meccanica pesante paga un 
enorme dazio alla crisi mondiale e le 
commesse scarseggiano”. 
Qualche mese fa Casali sollecitava i suoi 
colleghi ad utilizzare i contratti di 
solidarietà, ma l’appello non è stato 
ancora accolto. “Questi contratti 
andrebbero utilizzati in maniera più 
massiccia – ha rilevato Casali -. 
Quest’anno, quando molte piccole 
aziende saranno costrette a ricorrere alla 
cassa integrazione, assisteremo 
senz’altro ad un maggiore utilizzo”. 
Utilizzo più raro nelle grandi aziende. La 
ragione principale sta nel rapporto 
impresa-lavoratori.  “Gli imprenditori delle 
Pmi, causa il forte legame con i propri 
dipendenti, preferiranno ridurre l’orario di 

lavoro piuttosto che licenziare. Nelle 
grandi aziende, dove il legame è minore, 
si preferirà chiudere dei rami”. 
 
L’intervento di ieri al Rotary Club Ancona-
Conero ha permesso a Casali di 
ripercorrere tratti della sua vita 
d’imprenditore dagli anni ’70 ad oggi. 
Dall’incontro con Lamberto Pigini alla 
crescita delle “sue” aziende. 
‘Tecnostampa’, ‘Pigini Group’ e 
‘Rotopress International’, che si occupa 
della stampa di Resto del Carlino e 
Corriere Adriatico. Fino all’incontro con 
Igino Straffi e la fondazione della 
“Rainbow”, azienda nota nel mondo per la 
produzione del cartone animato delle 
Winx. “Un successo in tutta Europa ed 
estremo oriente – ha detto Casali -. 
Peccato che negli Stati Uniti sia stato 
boicottato da un palinsesto fortemente 
penalizzante”. 

�
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21 gennaio 2010 
Incontro di formazione rotariana 

 
Luigi Scoponi - Luigi Cafasi 

 
 
 
 
 
 
Una serata per ripercorrere 

insieme ai relatori i principi 
fondamentali che caratterizzano 
l’attività rotariana, per riflettere 
insieme ma soprattutto per 
condividere i percorsi che 
all’interno del nostro Club possono 
garantire continuità e coerenza nel 
rispetto dei principi stessi; una 
riflessione che l’amico Luigi 
Scoponi ha voluto esternare ai 
soci ed amici presenti, sempre 
utile per chi rotariano lo è già da 
tempo, ma soprattutto per chi da 
poco ha fatto il suo ingresso nel 
Club. 

Luigi Cafasi ci ha, poi,  
piacevolmente fatto conoscere le 
Fellowships rotariane, espressione 
pura dell’amicizia e condivisione di 
comuni interessi, che contano 
numerosissimi aderenti nei più 
diversificati ambiti di interesse in 
tutto il mondo. 

Relazione davvero 
interessante tanto che abbiamo 
voluto mettere a disposizione di 
tutti i soci l’intero documento 
presentato dall’amico Cafasi nel 
corso della serata,  nel quale  
vengono illustrate alcune delle 
principali Fellowships rotariane 
attualmente operative, complete di 
caratteristiche ed organizzazione 
e dove può essere conosciuto un 
lungo elenco delle altre 
Fellowships nate nel rispetto dei 
principi rotariani. 

L’intero documento 
delle Fellowships Rotariane 
viene fornito con file ppt. 
allegato al presente 
bollettino. 

Un ringraziamento ai nostri 
amici per la piacevole “serata 
aperitivo” ! 
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28 GENNAIO 2010 
Le rotte ed i commerci marittimi nell’Adriatico in età antica 

     Relatore Prof.Gianfranco Paci 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Rotte commerci nell’Adriatico in età antica 
 
Quello dei commerci marittimi in area 
adriatica è un tema che solo in anni recenti 
ha cominciato ad essere oggetto di 
trattazione, grazie anche ai progressi delle 
acquisizioni archeologiche. Non è così, 
invece, per il tema delle rotte marittime e dei 
porti, su cui esiste ormai una consistente 
bibliografia. Tuttavia proprio su questo 
argomento si è recentemente assistito ad un 
singolare progresso delle conoscenze, 
propiziate dalle scoperte  archeologiche, che 
hanno addirittura portato a modificare 
posizioni ormai codificate.  

In tema di rotte adriatiche per lungo 
tempo è invalsa l’idea di una navigazione, 
soprattutto greca (secc. VII-IV a.C.), che 
risalendo dallo Ionio poggiava sulla sponda 
illirica – ricca di possibilità di approdo e 
protetta dai venti dominanti di nord-est – fino 
all’altezza di Zara: da qui avveniva quindi la 
traversata verso Ancona, da dove i navigli 
proseguivano poi verso nord, costeggiando la 
sponda occidentale, alla volta del delta 
padano, in cerca di merci pregiate (ambra) e 
di prima necessità (grano). La traversata 

Zara-Ancona, attestata in età romana 
dall’Itinerarium maritimum, era favorito dalla 
strozzatura dell’Adriatico in questo punto, a 
causa del promontorio del Conero, che 
oltretutto costituiva un importante punto di 
riferimento per la navigazione, che era a 
vista.  

Questa ricostruzione dei fatti si 
fondava in una affermazione dello storico Tito 
Livio che ricorda le difficoltà incontrate dal re 
di Sparta Cleonimo nel 301 a.C. allorché, 
sorpreso nello Ionio da una tempesta e 
sbattuto dentro l’Adriatico, non riuscì a 
trovare un riparo a motivo degli importuosa 
Italae litora: per essere, cioè, la costa 
dell’Italia priva di porti. Il concetto è ripetuto 
dal geografo Strabone (vissuto come Livio in 
età augustea) che definisce ��������	 , cioè 
sprovvista di porti, la costa adriatica dell’Italia. 

Alcune recenti ricerche compiute da 
una équipe di archeologi croati e inglesi 
nell’isolotto di Pelagosa (Palagru�ša), che si 
erge in mezzo all’Adriatico al largo del 
Gargano (Fig.1), all’incirca a metà strada tra 
questo promontorio e l’opposta sponda illirica 



La voce del Conero 
  Notiziario del Rotary Club Ancona Conero 
�
�
�

 26 

hanno portato alla scoperta, grazie al 
rinvenimento di dediche epigrafiche del VI 
sec. a.C. di un santuario di Diomede, 
dimostrando quindi la frequentazione del sito, 
da età antichissima, da parte di naviganti 

greci che facevano l’attraversata a 
quest’altezza da una sponda all’altra 
dell’Adriatico, in particolare da quella 
orientale a quella occidentale, senza dover 
arrivare a Zara.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1 – Rotte adriatiche: l’isolotto di Pelagosa, al largo del Gargano, 
 e la traversata con navigazione a vista nel basso Adriatico. 

 
 
Ciò che, tra l’altro, contribuisce a 

spiegare meglio la presenza di ceramica 
apula (IV sec. a.C.) nelle necropoli del Piceno 
meridionale (Cupra Marittima), che dovevano 
risalirvi direttamente da sud costeggiando la 
sponda occidentale di questo mare. 

Passiamo ora a parlare di commerci. 
L’economia antica si fondava in larga misura 
sulla autosufficienza dei prodotti, per cui ogni 

comunità traeva il fabbisogno al proprio 
sostentamento dal suo territorio. Oggetto di 
commercio era pertanto il surplus, mentre 
l’importazione, da parte delle genti dell’Italia 
antica, riguardava quelle merci, di lusso ma 
anche di utilità, di cui erano sprovvisti o non 
provvisti a sufficienza: minerali, profumi e 
spezie, marmi, ecc. In campo alimentare vi 
sono soprattutto due prodotti – l’olio e il vino -
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, fondamentali per l’alimentazione, che sono 
oggetto di una attività commerciale davvero 
intensa e continua, sia in entrata (olio) sia in 
uscita (vino). 

Varie fonti di informazioni, soprattutto 
archeologiche ed epigrafiche, ci forniscono 
ragguagli  su questa materia. Ma sono 
soprattutto gli scavi effettuati alcuni anni fa ad 
Ancona in fondo al lungomare Vanvitelli, 

(Fig.2) che hanno portato tra l’altro alla 
scoperta di strutture del porto antico ed 
hanno consentito il recupero di una ingente 
quantità di reperti archeologici, ad averci 
fornito una grande quantità di informazioni, 
utili ad illustrare non pochi aspetti di vita 
economica per uno spazio che va dalla fine 
del IV sec. a.C. al Mille circa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig.2 – Ancona, Scavo Vanvitelli: bollo greco su un manico d’anfora vinaria di Rodi. 
 
 
In occasione della conferenza mi sono 

soffermato soprattutto su alcune tipologie di 
merci che figurano essere state oggetto di 
commerci marittimi, tenendo in particolare 
d’occhio il territorio marchigiano. Le fonti 
antiche ci informano sulla sua attitudine della 
regione picena a produrre vino, indicandoci 
anche alcuni vini più rinomati. Ma le più 
antiche testimonianze archeologiche in nostro 
possesso ci documentano l’importazione di 
vino greco, soprattutto da Rodi, per il II sec. 
a.C. Dobbiamo pensare ad un vino di qualità 
pregiata e destinato ad un mercato d’élite 
non molto diffuso. Poi dalla fine del II sec. 
a.C. e fino alla metà all’incirca del I sec. d.C. 
assistiamo al commercio di vino di 
produzione locale, si diffonde lungo le due 
sponde dell’Adriatico, in varie località del 
Mediterraneo (Atene, Alessandria, ecc.), nella 
pianura Padana e al di là delle Alpi nelle 

Gallie. Dalla fine del II sec. a.C. al 30 circa 
a.C. il trasporto avviene mediante un 
contenitore di esclusiva produzione adriatica, 
le anfore Lamboglia 2 (dal nome 
dell’archeologo Nino Lamboglia che per 
primo le individuò). Poi dal 30 a.C. in poi ad 
esse si sostituiscono le Dressel 6 A (dal 
nome dello studioso tedesco Heinrich 
Dressel), che hanno un ambito di produzione 
più ampio. Poi qualcosa avviene 
nell’economia della penisola, per cui il 
commercio su Dressel finisce ed assistiamo, 
soprattutto sul Tirreno, all’importazione di 
vino dalle province occidentali.  
Frammenti di anfore brindisine, provenienti 
dagli scavi Vanvitelli, testimoniano 
l’importazione di olio dalla Puglia. Il bollo di 
Tarula su di un’anfora brindisina proveniente 
dallo scavo Vanvitelli (Fig.3), si riferisce a al 
fabbricante del contenitore: Tarula è un 
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personaggio ben noto, di cui ci parla Sallustio 
raccontando come questo schiavo d’origine 
trace si era arricchito al tempo e sotto la 

protezione di Silla, che era stato il suo 
padrone. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig.3 – Ancona, Scavo Vanvitelli: il bollo di Tarula  su un manico di anfora brindisina che 
trasportava olio pugliese. 
 
 
 
 
 
 
 
La regione picena produceva olio, 

come ci documenta l’individuazione in varie 
località di strutture fornite di torchi per la 
spremitura delle olive, ma a quanto si può 
capire esso doveva servire – in ragione della 
quantità, che doveva essere abbastanza 
contenuta - piuttosto al fabbisogno interno. 
Conosciamo invece l’apprezzamento di cui 
godeva, soprattutto a Roma, una particolare 
qualità di olive, destinate alla tavola, che si 
produceva nel Piceno meridionale: erano 
olive grosse, bianche, dette colymbades, 
corrispondenti alle moderne olive ascolane, 
ma che – per quanto ne sappiamo – a 
differenza di queste erano usate in salamoia. 

Ce ne parlano Plinio il Vecchio e soprattutto 
Marziale, che ci fa capire quanto fossero 
apprezzate e ricercate nella capitale. La 
scoperta di anfore con su scritto – con 
iscrizioni dipinte o graffite – Oliva Picena, 
avvenuta a Biesbruck (Fig.4), una località nel 
bacino della Mosella, e poi più a nord a 
Wiesbaden nel corso superiore del Reno  ha 
d’improvviso dilatato enormemente il mercato 
di questo prodotto, che certamente 
raggiungeva quelle località lontane con un 
percorso in parte anche marittimo, facendo 
intuire una organizzazione commerciale 
complessa e con investimento di capitali.     
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Fig.4 – Contenitore per olive da Biesbruck (Francia). L’epigrafe dipinta (oliva Picena) indica la 
provenienza; in basso a sin. le impronte di olive sulla parete interna di uno dei vasi. 

 
                 
Oggetto di un fiorente commercio 

marittimo sono i mattone e le tegole, 
destinate all’edilizia. La nostra regione 
conosce, naturalmente, una produzione 
locale di questi materiali, che siamo in grado 
di riconoscere attraverso i bolli che vi sono 
impressi e di cui sono state individuate anche 
delle fornaci. I materiali di produzione locale 
hanno una diffusione prevalentemente nella 
parte interna della regione; lungo le coste 
troviamo invece una grande quantità di 
materiale, identificabile sempre grazie ai bolli 

impressivi, provenienti da vari centri di 
produzione collocabili nell’arco adriatico 
settentrionale, precisamente nel delta padano 
e nella zona tra Aquileia e Trieste. Faccio un 
esempio: nel rifare, probabilmente verso il 30-
20 a.C., il portico che circondava il Tempio di 
Giove Capitolino, nel centro della colonia 
romana di Potentia (Porto Recanati), fondata 
nel 184 a.C., fu utilizzata, per le colonne, una 
partita di mattoni che reca il impresso il 
marchio dei Trosii, una nota ditta che operava 
appunto nella zona di Aquileia (Fig.5) 
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Fig.5 – Potentia (Portorecanati): mattoni dei Trosi da Aquileia utilizzati per la costruzione di 
un portico della colonia romana 
 
 
Il marmo è un prodotto molto ricercato 

nell’edilizia, specie quella pubblica, ma anche 
in quella privata di pregio. Gli unici marmi 
estratti in Italia ed usati in età romana sono 
quelli di Carrara (il cosiddetto marmo 
lunense, che prende in nome dalla romana di 
Luna fondata dai Romani ai piedi delle cave) 
e in minima quantità il marmo rosso di 
Verona. Per il resto si assiste ad una 
importazione impressionante, per quantità e 
varietà, di marmi provenienti dalla Grecia, 
dalla Turchia, dall’Egitto, dall’Africa 
settentrionale e dalla Spagna. I siti di Urbs 
Salvia e di Forum Sempronii, oggetto di scavi 
recenti ed in cui si è avuta cura di raccogliere 
e catalogare frammenti di lastre marmoree di 
varia provenienza, rivelano una importazione 
– ovviamente mediante trasporto marittimo 
fino ai porti principali della costa, e poi 
mediante traino con animali nelle località 
dell’interno - di materiali quale non avremmo 
mai immaginato. 

A volte è dato acquisire dei dati, 
anche in questo campo, che fanno fare dei 
balzi in avanti alle nostre conoscenze. Così 
per esempio un marchio di cava conservato 
nella parte inferiore di una base di statua 

proveniente da Potentia (Porto Recanati) ha 
permesso di ricostruire un capitolo sulla storia 
e le modalità di sfruttamento delle cave di 
Luni (Carrara) sotto Augusto – intorno al 20-
10 a.C. – prima che le stesse venissero 
confiscate (nel 23 d.C., sotto Tiberio) ed 
entrassero a far parte del fisco imperiale. Il 
graffito inciso sotto la base di statua rinvia ad 
un Lucio Bebio che ritorna in altri marchi di 
cava, in parte recuperati recentemente, 
insieme ad alti membri della famiglia. Si tratta 
, come si deve immaginare, di una società, 
forse a base famigliare, che ha in appalto dei 
filoni di cava e i cui prodotti, contrassegnati 
dai loro marchi, raggiungono Roma, prima di 
tutto, ma arrivano anche in Adriatico (a 
Potentia) e perfino in Marocco, dove li 
troviamo impiegati in un programma edilizio 
ambizioso, messo in cantiere dal re Giuba II, 
amico di Augusto. 

Termino con il piombo, un minerale 
molto prezioso ed utilizzati in vari modi, 
nell’edilizia, nelle condutture d’acqua, ecc. 
Piombo si ricava anche dalle miniere della 
Bosnia; ma quello che vediamo circolare in 
Adriatico, per quello che sappiamo, viene 
dalla Spagna, dalle miniere della zona di 
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Cartagena. Ricordo al riguardo il relitto 
recuperato non molto tempo fa, ed ora 
musealizzato, a Comacchio che trasportava 
un enorme carico di lingotti di piombo con 
impresso il nome di Agrippa, il famoso 

generale di Augusto. Si conservano nel 
Museo di Ripatransone due lingotti con un 
marchio impresso recante il nome di Lucio 
Planio Russino, che si datano tra la fine del II 
e gli inizi del I sec. a.C (Fig.6). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.6 – Museo di Ripatransone: lingotto di piombo da Cartagena, con il marchio di Lucio Planio 
Russino e l’emblema di un delfino. 
 
 
 Conosciamo, come si vede da questi pochi esempi, 
 le merci che sono oggetto di commercio e il cui tra 
sporto avviene spesso (o in parte) per via marittima.  
Più rare sono le nostre conoscenze sui protagonisti  
di queste attività. Ma vorrei almeno ricordare un caso  
interessante.  
Una stele che si conserva nel Museo di Durazzo (Fig.7),  
pubblicata qualche anno fa, reca l’immagine e il nome,  
in caratteri greci, di un certo Gaio Cesio, di cui viene 
enunciata l’origine ovvero la provenienza da Ancona.  

 
 
 
 

Fig.7. Durazzo, Museo: la stele  
funeraria di Gaio Cesio di Ancona, 
raffigurato con il suo schiavo. 

 
 
 
 
Cosa ci facesse questo anconetano a 

Durazzo, dove evidentemente è morto, 
l’epigrafe non lo dice; ma Durazzo era in età 
antica, come oggi del resto, un importante  

 

porto dell’Adriatico e su una delle rotte più 
frequentate. Ed è in questa realtà che deve 
essere inquadrata la presenza e l’attività, 
nella città, del nostro Gaio Cesio.   

 
 
  

  Gianfranco Paci 
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4 FEBBRAIO 2010 
       Il testamento biologico 

Relatori: Avv.Paolo Pauri, Avv.Andrea Speciale, Dot t.Massimo Mengani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il consigliere Mengani (Pd): “Testamento biologico,  il Comune crei il registro” 
        (di Gianluca Cionna) 
  
“Istituire nel Comune di Ancona un 
registro dei Testamenti biologici, una 
anagrafe delle dichiarazioni anticipate di 
volontà, dove raccogliere le indicazioni 
sulle cure che un cittadino intende 
ricevere nel caso si trovasse in stato di 
incapacità mentale o di incoscienza”. E’ la 
richiesta del consigliere Pd Massimo 
Mengani. Una mozione già presentata al 
gruppo consiliare, ma che rischiava di 
finire nel dimenticatoio per le resistenze 
nell’area cattolica del Pd.  
 
Nell’incontro di ieri al ristorante “Passetto” 
di Ancona, promosso dal Rotary Club 
Ancona-Conero, Mengani ha  dibattuto la 
sua proposta con Andrea Speciale (Udc) 
– con l’avvocato Paolo Pauri nel ruolo di 
moderatore - in attesa che venga di 
nuovo presa in considerazione dal gruppo 

consiliare, probabilmente dopo le elezioni 
Regionali del 28 e 29 marzo. “Per 
iscriversi nel registro, la persona 
interessata deve solo consegnare una 
dichiarazione sulla volontà anticipata ad 
essere sottoposta o meno a trattamenti 
sanitari – ha spiegato Mengani - in caso 
di malattia, lesione cerebrale irreversibile 
o patologia invalidante, che costringano a 
trattamenti permanenti con macchine o 
sistemi artificiali, quando la persona non 
è più in grado di manifestare il proprio 
consenso o rifiuto”. 
 
Mengani ha illustrato riferimenti alla 
Costituzione, al codice deontologico 
dell'ordine dei medici e alla Convenzione 
sui diritti dell'uomo che suffragano il 
Testamento biologico. “Il Testamento 
biologico – ha dichiarato Mengani - 
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permette ai cittadini di esercitare il proprio 
diritto all’autodeterminazione sul 
trattamento di fine vita, come 
testimonianza certa e depositata della 
volontà della persona”. 
 
In disaccordo l’avvocato Andrea Speciale: 
“L’individuo non può disporre totalmente 
della propria vita, lo dice anche la 
Costituzione. C’è inoltre il rischio di 
accanimento terapeutico da parte del 
medico, e alcune questioni come 
idratazione e alimentazione, vanno 
approfondite”. Speciale ha poi detto che 
“il registro non avrebbe contenuto 
normativo riconosciuto, perché in ambito 
nazionale non esiste una legge specifica 

sul Testamento biologico”. “Ma sentenze 
della Magistratura e della Corte di 
cassazione – ha replicato Mengani - 
hanno attestato come sia possibile 
decidere quali trattamenti sanitari di fine 
vita adottare nel caso fosse impossibile 
esprimere il proprio consenso”. 
 
Mengani ha poi specificato come il 
Testamento biologico sia modificabile in 
qualsiasi momento, e che l’Italia – 
insieme alla Grecia – sia l’unico paese 
dell’Unione Europea a non avvalersene. 
“Per questo è importante il ruolo del 
Comune nel promuovere dibattuti 
pubblici, informando i cittadini”, ha detto. 
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11 FEBBRAIO 2010 

Visita all’Azienda vinicola Umani e Ronchi 
Stoccafissata alla Cantinetta del Conero 

 
     Piacevole serata quella trascorsa in occasione 

      del giovedì grasso anche grazie all’amico e 
      socio  Massimo Bernetti, che, insieme alla sua  

     famiglia ha voluto offrirci un delizioso aperitivo 
all’interno della sua bottaia; qui abbiamo potuto 
apprezzare apprezzare una struttura di grande 
rilievo architettonico, realizzata scavando la 
collina sottostante al vigneto e caratterizzata da 
pilastri d'acciaio inclinati e soffitti in pendenza 
per assecondare, così ci ha spiegato il nostro 
amico, le spinte del terreno sovrastante.  
 Tutta la struttura è stata realizzata per garantire 
le condizioni microclimatiche ideali per la 
conservazione dei prodotti vinicoli, apprezzati in 
tutto il mondo.  

     A seguire la classica stoccafissata nella vicina 
      “Cantinetta del Conero”   
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18 FEBBRAIO 2010 
 Amministratore di sostegno  

Relatore Clelia di Silvestro 
 
 
“Tutelare  le persone incapaci, in tutto o 
in parte, di compiere autonomamente le 
funzioni base della vita quotidiana, 
mediante interventi di sostegno 
temporaneo o permanente”. Questa la 
finalità dell’amministratore di sostegno, 
figura che segue anziani con malattie 
irreversibili come il morbo di Alzheimer e 
la demenza senile, oltre a disabili, 
alcolisti, tossicodipendenti, carcerati, 
malati terminali, non vedenti e soggetti 
per i quali non sia opportuno procedere 
ad una richiesta di interdizione o 
inabilitazione. 
 
Nell’incontro di ieri al ristorante 
“Passetto”, promosso dal Rotary Club 
Ancona-Conero, Clelia Di Silvestro, 
giudice tutelare di Ancona, e l’avvocato 
Giulia Ginesi, con esperienza in qualità di 
amministratore di sostegno, hanno 
illustrato come e perché ricorrere a 
questa figura ancora poco conosciuta.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sul tema c’è scarsa informazione e 
occorre maggior supporto delle istituzioni 
locali, che non devono lasciar soli i servizi 
sociali. “Comune, servizi socio-sanitari e 
Ipab le istituzioni maggiormente 
coinvolte”, ha affermato Clelia Di 
Silvestro. Sono in molti, inoltre, a  
 
 

 
nascondere un figlio o un parente con 
disagi psichici invece di ricorrere a una 
figura esterna in grado di aiutarlo. 
 
E’ compito del giudice tutelare “nominare 
gli amministratori di sostegno, in seguito 
all'accertamento sanitario dell'infermità – 
ha rilevato Di Silvestro - Indicando anche 
i limiti di spesa sostenibile 
dall'amministratore nell'interesse del 
beneficiario, le operazioni che potranno 
essere compiute in nome e per conto" 
dell'interessato”.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
“Per questo – continua - l’amministratore 
può essere un parente, il coniuge e la 
persona stabilmente convivente con 
l'interessato nonché altre persone ritenute 
idonee dal giudice tutelare, compresi i 
legali rappresentanti di fondazioni e 
associazioni”.  
 
“La figura dell’amministratore di sostegno 
– ha precisato il giudice tutelare Di 
Silvestro - è  pensata per andare incontro 
a chiunque si trovi in difficoltà 
nell'esercizio dei propri diritti, uno 
strumento elastico, modellato a misura 
delle esigenze del caso concreto”.  
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27 FEBBRAIO 2010 

Forum distrettuale “Adriatico: passato, presente e futuro" 
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Il nostro amico e socio Mauro Bignami è stato 
nominato Governatore per il nostro Distretto per 
l'anno 2012/2013, ed è il terzo Governatore per il 
nostro Club. 
Grande soddisfazione, quindi, per il prestigioso 
incarico assegnato a Mauro, al quale vanno i 
nostri le nostre più sentite congratulazioni ed un 
affettuoso e sincero augurio di buon lavoro! 
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MAGGIO 
     di Modesto Marcellini 

 

Maggio, il mese dedicato a Maria, la madr di Gesù, vede fiorire le rose nel 
loro massimo splendore. 

Con il risveglio della terra si ripopolano o boschi, i mari ed i fiumi. 

Guardando la natura che rinasce dopo l’inverdo, camminando sulla 
vecchia strada verso Genga, fissando lo sguardo verso le cime dei monti 
di Castellanetta, potremo avere la fortuna di ammirare an’aquilotto che 
spicca il suo primo volo. E nel momento viene spontaneo alla nostra 
mente il ricordo che proprio in questo mese vede la luce Colui che è volato 
più in alto delle aquile: Dante Alighieri che nel “Bel San Giovanni” al 
contatto con l’acqua battesimale comincia a piangere come fanno quasi 
tutti i neonati. 

Il vecchio sacerdote, con cotta e stola, mai avrebbe potuto immaginare di 
avere benedetto un piccolo fantolino che conteneva in sé il germe 
dell’universo e che, adulto, avrebbe implorato: Vergine Maria, Figlia del 
tuo Figlio umile e alta più che Creatura! 

Il mese di maggio ci ricorda che l’Uomo che tutto provò, la gloria maggiore 
dopo il periglio, la fuga e la vittoria, la reggia ed il triste esiglio; due volte 
nella polvere, due volte sull’altare; Napoleone Bonaparte che, 
abbandonato dagli uomini, sente accanto a sé, nell’ora della morte, solo 
quel Dio che atterra e suscita, che affanna e che consola. 
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ASSIDUITA’ INDIVIDUALE (1.7.2009/28.2.2010) 
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       Rotary International 
  2090° Distretto 

Governatore: Giuseppe Ferruccio Squarcia 
 

Club Ancona Conero 
Ammissione al Rotary International  

     2 Aprile 1971 
(effettivo di n. 100 di cui 5 onorari) 
 
Consiglio Direttivo 2009/2010 

 
Presidente Giuseppe Ricotti 
Vice Presidente Stefano Marasca 
Past President Giancarlo Gazzanelli  
Presidente Incoming Aldo Pizzi 
Segretario Luca Salvolini 
Tesoriere Lamberto Petri 
Prefetto Aldo Pizzi 
Consigliere Alberto Bianchelli 
Consigliere Giulia Ginesi 
Consigliere Giancarlo Gioacchini 
Consigliere Francesco Tardella 
Consigliere Andrea L. Tranquilli 
 

 
Amici di Paul Harris 
Soci :  
Donatella Amodio - Gerardo Amodio - Marcello Andelini – Mario Anderlini – Rosario Aniballi - 
Federico Barbieri - Roberto Barbieri – Ermanno Barca - Giuseppe Baroni – Guido Bartoli - Andrea 
Bartolini - Massimo Bernetti – Alberto Bianchelli - Mauro Bignami – Franco Brunetti – Alessandro 
Burattini - Mirko Burattini - Luigi Cafasi – Sandro Cagnoni - Stefano Carotti – Sergio David - Enrico 
De Nigris – Giorgio Domenici - Sidney Maria Domenici – Nicola Michele Esposito - Federico 
Ferroni - Giulio Fibbi – Gabriele Galvani - Giancarlo Gazzanelli - Gianluigi Gentili – Giulia Ginesi - 
Giancarlo Gioacchini - Giorgio Grati - Carlo Leonardi – Carlo Lucantoni -  Carlo Lucarelli – Emilio 
Magistrelli - Stefano Marasca – Modesto Marcellini - Fabio Mariano - Giuseppe Maria Mariotti – 
Nino Masera – Anna Maria Palumbo Mazzola - Rodolfo Mazzola – Ettore Morichi - Federico 
Natella - Glauco Nori - Enrico Paciaroni - Paolo Pauri - Maurizio Pennazzi – Lamberto Petri – Aldo 
Pizzi  - Mario Polito – Giorgio Rossi  - Paolo Russo - Felice Santagata - Luigi Scoponi – Riccardo 
Strano - Francesco Tardella - Antonio Terni - Aldo Tesei – Andrea L. Tranquilli - Stefano Tucci - 
Giovanni Venturi – Mario Vetuli – Lionello Villoresi. 
 
Non Soci:  
Sig. Sandro Battistelli (Direttore Carilo Fil. Ancona) 
Sig. Alberto Bignami (Rotaract Ancona Riviera del Conero) 
Prof. Guido Bossi (Rettore pro-tempore Università di Ancona) 
Sig.ra Tiziana Bottegoni  
Prof. Paolo Bruni (Rettore pro-tempore Università di Ancona) 
Dr. Mauro Cattaneo (Methodos SpA) 
Gen. Ciro Di Martino (Capo di Stato Maggiore pro-tempore dell’Esercito) 
Sig. Ivo Fabbri (SPE SpA) 
Dr. Renato Galeazzi (Sindaco pro-tempore di Ancona) 
Dr. Luciano Goffi (Banca Popolare di Ancona) 
Prof. Gian Luca Gregori (Università Politecnica delle Marche) 
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Dr. Andrea Isca (già  Prefetto di  Ancona) 
Dr. Antonio Luccarini  (già Assessore alla Cultura del Comune di Ancona) 
Dr. Romano Motta (Presidente AIRG) 
Dr. Marco Morbidelli (Angelini SpA) 
Sig. Giuseppe Nanni (Piemme SpA) 
Dr. Giacomo Regnicolo (Pres. Banca di Credito Coop. di Recanati e Colmurano) 
Prof. Alfredo Trifogli (Sindaco pro tempore di Ancona) 
Sig. Julio Sassu Suarez (Presidente Fondazione Aligi Sassu) 
 
 
Benefattori 
Mauro Bignami (Socio) 
Andrea Luigi Tranquilli (Socio) 
Monica Emanuelli 
 

 
 
           

 
    
 

 
 
     
 

Rotary Club Ancona-Conero 
    Segreteria: Via Barilari,1 
    60122 Ancona Tel e fax: 071/204394 
    Sito:www.rotaryanconaconero.org 

e-mail:rotary.conero@libero.it 
   
A cura di: 
Donatella Amodio, Stefano Tucci Pubblicazione quadrimestrale 
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